
PREMIO LETTERARIO GIUSEPPE DI VITTORIO 

III EDIZIONE
 

BANDO DI CONCORSO

 
Concorso nazionale per romanzi editi “La chiave a stella” 

Tema: il lavoro contemporaneo, nelle sue diverse forme di subordinazione diretta e indiretta e nei
differenti modi in cui è svolto e organizzato, al centro della narrazione. 

Ambientazione: Italia. Sono accettati anche luoghi immaginari o non definiti. 

Genere: tutti (drammatico, noir, comico, fantastico e via dicendo). 

Condizioni: saranno accettati i romanzi scritti in italiano, editi nel 2023, 2024 e 2025. Gli autori e le autrici
o le case editrici potranno proporre la propria candidatura che verrà esaminata da una commissione,
escludendo tutto ciò che esula dal tema del Premio.
 
Scadenza del bando: 15 maggio 2026 ore 24:00

Giuria Popolare: sarà costituita da almeno diciotto componenti - lavoratrici, lavoratori, delegate e
delegati - che leggeranno la sestina di romanzi finalisti, selezionati dalla Giuria Scientifica tra i romanzi
pervenuti entro la scadenza. Tutti i romanzi saranno esaminati preliminarmente da una commissione
escludendo quelli che esulano dal tema proprio del Premio a prescindere dallo specifico valore letterario.
Alla fine la Giuria Popolare sceglierà il libro vincitore del concorso “La chiave a stella”. A ogni romanzo
verrà attribuito un punteggio sulla base di criteri condivisi con la Giuria Scientifica. Il romanzo che avrà
raggiunto il miglior punteggio sarà dichiarato vincitore. Gli altri partecipanti saranno considerati secondi
classificati. 

Giuria Scientifica: il compito della Giuria Scientifica (costituita da scrittori e scrittrici, esperti ed esperte,
intellettuali), che costituisce a tutti gli effetti il Comitato Scientifico del Premio, sarà quello di selezionare la
sestina di romanzi che sarà sottoposta alla Giuria Popolare. Tra queste opere, corrispondenti per qualità e
argomento ai criteri del concorso, la Giuria Popolare sceglierà il vincitore. 

Menzione Speciale della Giuria Scientifica
La Giuria Scientifica selezionerà a sua volta un libro, che può essere lo stesso premiato dalla Giuria
Popolare o un altro, a cui verrà attribuita, per la sua qualità letteraria, la Menzione Speciale
Giuria/Comitato Scientifico.

Menzione Speciale Romanzo Noir Sociale 
La Giuria Scientifica attribuirà una menzione speciale all’opera che dentro i canoni del genere sviluppi il
tema del lavoro in modo specifico e approfondito. 



Menzione Speciale al romanzo ambientato nel mondo del lavoro di Roma
La Giuria Scientifica attribuirà un’ulteriore menzione speciale all’opera che abbia saputo cogliere, nei
riferimenti e nell’intreccio, le particolarità del mondo del lavoro nella città di Roma. 

Sono possibili ulteriori menzioni speciali legate ai diversi generi letterari, ad esempio comico, fantastico e
via dicendo.

Premio: è previsto per il vincitore un premio di 2500 euro. Tutti i libri selezionati saranno adeguatamente
promossi. Il libro vincitore godrà di una promozione speciale. 

Evento finale: la premiazione è prevista entro il 31 dicembre 2026. Nella stessa occasione saranno
premiati anche i racconti inediti in presenza degli autori e delle autrici. I premi saranno consegnati dal
segretario generale della CGIL Maurizio Landini. 

Modalità di spedizione dei materiali e degli elaborati: i romanzi editi dovranno essere recapitati presso
la sede della Cgil di Roma e del Lazio, via Buonarroti 12, 00185 Roma. Nell’intestazione si dovrà specificare
Premio Letterario Giuseppe Di Vittorio – IRESS Lazio. Dovrà inoltre essere recapitata una copia online in
formato PDF all’indirizzo info@iresslazio.it

Concorso nazionale per racconti brevi inediti “Voci dal lavoro”

Tema: il lavoro contemporaneo, nelle sue diverse forme, al centro della narrazione. 

Ambientazione: Italia.Sono accettati anche luoghi immaginari o non definiti. 

Genere: tutti (drammatico, noir, comico, fantastico e via dicendo). 

Condizioni: la partecipazione è gratuita. Sono accettati racconti brevi (massimo 24 mila caratteri, spazi
inclusi), scritti in italiano e inediti (anche sul web), di autrici e di autori maggiorenni. 
Ogni autore può partecipare con un solo racconto. Sono invece accettati i racconti firmati da due o più
autrici/autori. 
Tutti i racconti saranno esaminati preliminarmente da una commissione, escludendo tutto ciò che esula
dal tema del Premio o che non ha le caratteristiche di un racconto breve, ad esempio superando la
lunghezza prevista. I componenti della giuria non conoscono i nomi degli autori e delle autrici, votano il
racconto. Il giudizio della giuria è insindacabile. 

Scadenza del bando: 1° giugno 2026, ore 24:00

Giuria Popolare: sarà costituita da almeno diciotto componenti. L’assegnazione dei racconti ai singoli
componenti sarà casuale e a ogni componente sarà attribuita la stessa quantità di racconti. Le opere in
concorso saranno valutate secondo il contenuto, lo stile e l’aderenza al tema, assegnando un voto
complessivo, da esprimere anche in decimi o centesimi. Ogni racconto verrà valutato da almeno quattro
componenti della giuria. Alla fine saranno scelti dieci racconti.

Premio: l’autore o l’autrice che otterrà la votazione più alta, riceverà un premio di 800,00 euro. Il primo
racconto classificato e i successivi nove saranno pubblicati. Gli autori e le autrici cederanno i diritti del
proprio racconto fino alla pubblicazione. 

Menzione Speciale Giuria Scientifica
La Giuria Scientifica del concorso selezionerà un racconto tra i dieci individuati a cui verrà attribuita, per la
sua qualità letteraria, una menzione speciale a cui corrisponderà un premio di natura artistica. 



Menzione Speciale al racconto ambientato nel mondo del lavoro di Roma
La Giuria Scientifica attribuirà un’ulteriore menzione al racconto che, ambientato nel mondo del lavoro della
città di Roma, ne evochi nel modo più efficace le caratteristiche. 

Evento finale: la premiazione è prevista entro il 31 dicembre 2026. Nella stessa occasione saranno premiati
anche il/i romanzo/i edito/i in presenza degli autori. 

Modalità di spedizione dei materiali e degli elaborati: i racconti inediti dovranno essere spediti online,
all’indirizzo info@iresslazio.it, entro le ore 24:00 del 1° giugno 2026. Il testo del racconto deve comprendere
il titolo ma non essere firmato. 
Nella stessa mail, ma in un allegato a parte, deve essere inviata una scheda di iscrizione dove saranno
riportati il nome e i dati dell’autore/autrice, il titolo dell’opera, la dichiarazione del possesso dei diritti, una
brevissima biografia.


